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CAMERI 

L’
adesione  al  pro-
gramma  Mab  
(Man and the bio-
sphere)  dell’Une-

sco assicura risorse per 1,4 mi-
lioni di euro a 12 Comuni del-
le province di Novara e Vco, 
da spendere in progetti di so-
stenibilità ambientale e adat-
tamento al cambiamento cli-
matico. Esclusi Bèe, Valle Can-
nobina e Premeno (Pian di So-
le), che hanno ottenuto contri-
buti  rispettivamente da 233  
mila euro per la riqualificazio-
ne energetica della Casa degli 
alpini, da 240 mila per struttu-
re di prevenzione anti incen-
dio in frazione Crealla e da 35 
mila euro per eliporto e antin-
cendio, tutti gli altri centri pre-
miati  insistono sul  territorio 
dell’Ente  di  gestione  delle  
aree protette del Ticino e del 
Lago Maggiore. 

È stato il ministero per l’Am-
biente ad annunciare l’eroga-
zione  dei  fondi  nell’ambito  
del piano «Siti naturali Une-
sco per il clima 2023» che met-
teva a disposizione 50,1 milio-
ni per la tutela e lo sviluppo 
delle aree Mab nazionali. La ri-
serva «Ticino Val Grande Ver-
bano» tra Piemonte e Lombar-
dia è una delle 20 riconosciute 
in Italia e ha ottenuto un soste-
gno complessivo di quasi 3,8 
milioni dalla sinergia tra Co-
muni e Parchi. Con il contribu-
to da 200 mila euro, Prato Se-
sia cofinanzierà la pista ciclo-
pedonale di collegamento con 
Romagnano Sesia.  Altri  100 
mila euro sono concessi a Dor-
melletto  per  contribuire  al  
quarto lotto della ciclopedona-
le che unisce la riserva natura-
le dei canneti alle zone turisti-
che adiacenti ad Arona e Ca-
stelletto Ticino. Il tratto inte-
ressato dal  decreto è  quello  
tra via Garibaldi e il confine 
con Arona. Sempre nell’ambi-
to dei lavori pubblici, il bando 

premia  un paio  di  proposte  
per la costruzione di parcheg-
gi di accesso ad aree naturali, 
con uno stanziamento di 202 
mila euro: uno verrà realizza-
to  a  Comignago  all’ingresso  
della riserva del Monte Soli-
vo, l’altro a Oleggio Castello a 
ridosso del parco dei Lagoni di 
Mercurago.  L’elenco  prose-
gue con due progetti di messa 
in sicurezza e ripristino am-

bientale, tagli e piantumazio-
ni di specie autoctone su terre-
ni comunali, per un totale di 
220 mila euro: un’attività si 
realizzerà  a  Varallo  Pombia  
nella zona del ristorante «Al 
vecchio porto» sul Ticino, l’al-
tra  a  Gignese  nelle  località  
«Miniera» e «Motton Sciarè». 
In queste due aree del paese 
del  Vergante saranno anche 
compiuti interventi da 10 mi-

la euro per la prevenzione e il 
contrasto degli incendi boschi-
vi, promuovendo il passaggio 
dei mezzi impegnati nello spe-
gnimento con l’apertura di un 
«viale tagliafuoco». Altri 324 
mila euro  verranno investiti  
sull’efficientamento energeti-
co: il capitolo comprende l’in-
stallazione  del  «cappotto»  
esterno alla  scuola  primaria  
«Calderini» di Cavallirio, la so-
stituzione  dei  serramenti  
esterni  dell’asilo  «Velini»  di  
Briona e l’allestimento di un 
impianto fotovoltaico al cam-
po sportivo di Maggiora che 
consentirà al Comune di esse-
re capofila nella costituzione 
di  una  comunità  energetica  
(Cer). «I risultati confermano 
la bontà del progetto Mab - di-
ce  Erika  Vallera,  presidente  
dell’Egap, con la direttrice Mo-
nica Perroni -. Le risorse del 
ministero evidenziano la rile-
vanza delle azioni svolte in col-
laborazione con gli enti loca-
li». Molti sindaci intervenuti 
alla presentazione dei proget-
ti a villa Picchetta di Cameri, 
sede del Parco, rilevano che 
zsoprattutto per i piccoli Co-
muni è essenziale lavorare in 
rete con realtà come Egap per 
attrarre finanziamenti». —
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VALENTINA SARMENGHI

ARONA

L
a nuova pista ciclabile 
di Arona che unisce il 
lungolago a uno degli 
accessi al parco dei La-

goni di Mercurago continua a 
essere al centro delle polemi-
che e della campagna elettora-
le. Nei giorni scorsi si sono te-
nute due iniziative organizza-
te una dall’ex sindaco Federi-
co Monti  e  candidato con il  
motto «Arona agli Aronesi» e 
l’altra dal gruppo di centrosini-
stra Impronta civica.

«L’argomento della mobili-
tà sostenibile è molto sentito - 
ha detto Monti - non sono con-
trario  alle  piste  ciclabili  ma  
questa è stata fatta in modo 
non corretto e con molte critici-
tà, come i cordoli, la modifica 
della viabilità che obbliga i resi-
denti a fare lunghi giri in auto 
per rientrare nella propria abi-
tazione, l’eliminazione di par-
cheggi. Sono qui per metterci 
la faccia perché mi rendo con-
to di avere messo la mia firma 
ma non potevo fare altrimenti, 
ero in minoranza in giunta e 
tutto il progetto è sempre stato 
di responsabilità dell’allora vi-
cesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici  Alberto Gusmeroli».  
Monti ha aggiunto che se tor-
nerà sindaco modificherà l’o-
pera: «Con l’aiuto dei tecnici io 
e la mia squadra stiamo lavo-
rando per capire come risolve-
re i problemi. Abbiamo visto 
che è possibile far tornare a 
doppio senso via  Cadorna e  
che il tracciato può essere spo-
stato su altre vie».

È intervenuto via  telefono 
l’ex  assessore  alla  Sicurezza  
Tullio Mastrangelo: «Già quan-
do Gusmeroli era sindaco mi 
aveva chiesto il parere per fare 
questa pista - ha detto -. Feci 
un sopralluogo con la coman-
dante della Polizia locale Flo-
riana Quatraro e mi resi conto 
che non era un intervento fatti-

bile, in primis dal punto di vi-
sta della sicurezza. Diedi pare-
re negativo, ma poi Gusmeroli 
ha portato avanti il progetto ».

I rappresentanti del gruppo 
Impronta civica, tra cui il can-
didato sindaco e segretario del 
Pd aronese Gianluca Ubertini 
e il responsabile di Azione per 
gli enti locali Roberto Faggia-
no, hanno percorso il tracciato 
domenica per rendersi conto 
delle criticità, incontrare i resi-
denti  e  distribuire  volantini.  
«Non c’è stata consultazione 
preventiva della popolazione - 
sottolinea Ubertini-:  se  sare-
mo eletti  la  realizzazione di  
ogni progetto che riguarda la 
comunità avverrà tramite per-
corsi partecipativi. Non è possi-

bile che per un’opera che do-
vrebbe essere sostenibile si ta-
glino alberi per fare posto a 
nuovi  parcheggi.  Abbiamo  
idee alternative: coinvolgere i 
Comuni vicini per un’iniziati-
va di più ampio respiro di ciclo-
via del lago, ridisegnare la rete 
di sentieri e percorsi pedonali 
che collegano la città alla Roc-
ca e al colle di San Carlo,». —
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Arrivano dal ministero e sono destinati ai Comuni che hanno aderito al programma Mab Unesco
Sono località del Novarese e del Vco quasi tutte nell’area protetta del Ticino e del Lago Maggiore

Sostenibilità ambientale
fondi per 1,4 milioni a 12 paesi

GIANLUCA UBERTINI

CANDIDATO SINDACO
E SEGRETARIO PD

Prevista anche la realizzazione di nuove piste ciclabili e di viali tagliafuoco contro gli incendi boschivi 

IL CASO/1

PRIMO PIANO

Anche  le  scuole  possono  
trarre beneficio dalla parte-
cipazione  al  circuito  Mab.  
Tre istituti novaresi riceve-
ranno un contributo com-
plessivo di quasi 40 mila eu-
ro per realizzare progetti di 
educazione ambientale ap-
provati  dal  ministero  
nell’ambito di un altro ban-
do dedicato ai siti naturali 
Unesco e Zea. Gli istituti pre-
miati  sono il  comprensivo 
«Antonelli» di Bellinzago, il 
«Behar» di Trecate e il «Ver-

jus» di Oleggio. Le scuole uti-
lizzeranno  le  risorse  per  
svolgere attività didattiche 
sulla  biodiversità  organiz-
zando anche uscite in luo-
ghi immersi nella natura co-
me il mulino vecchio di Bel-
linzago, villa Picchetta di Ca-
meri,  l’oasi di Casalbeltra-
me, il bosco Solivo di Borgo 
Ticino. Come per il  bando 
dedicato ai Comuni, anche 
in questo caso l’istruttoria è 
stata seguita dagli Enti par-
co di riferimento. F.M. —

concessi 40 mila euro complessivi

Contributi “ecologici” anche alle scuole
di Bellinzago, Trecate e Oleggio

Divide il collegamento tra Arona e i lagoni
Il tema è entrato nella campagna elettorale

Da Monti a Ubertini
attacchi alla ciclabile
“Così va cambiata”

IL CASO/2

“Non è possibile
che per un’opera 
sostenibile si taglino 
alberi per fare posto
a nuovi parcheggi
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